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Il giudizio complessivo sul bilancio di previsione 2012 , secondo la CGIL, è negativo perché non si è registrato nessun intervento mirato alla riduzione delle spese e degli sprechi, cosa che avevamo consigliato di fare prima di agire sull’aumento delle tasse. Si era chiesto un maggiore coinvolgimento delle forze sociali per far sì che tutti i soggetti a cui sta a cuore il destino del paese, venissero coinvolti sulla stesura di questo bilancio gettando così le basi , in prospettiva, per arrivare finalmente alla stesura del “ Bilancio Sociale”, IL BILANCIO DI TUTTI. Si era anche detto, per non essere demagogici, che se e dopo aver fatto questo, alla luce dei tagli dallo Stato a Regione, provincia, enti locali, perdurassero ancora dei problemi saremo stati disposti a discutere su un eventuale aumento dell’ IRPEF (unica tassa equa) finalizzata a “ TASSA DI SCOPO SOCIALE “ per cercare di individuare le zone critiche e intervenire insieme, come detto prima, a tutte le forze sociali presenti nel territorio, ivi compreso il gruppo di minoranza consiliare, in aiuto alle associazioni, alle politiche giovanili, alla cultura, allo sport, al turismo, etc. e alle fasce più deboli della società (Anziani, disoccupati, cassaintegrati, casse integrazioni in deroga, famiglie disagiate, giovani, etc….). A questo abbiamo anche aggiunto di aumentare il reddito (a 10.000,00 euro) per la trattenuta IRPEF. sempre per aiutare i più bisognosi… 
Nei fatti è invece successo che:

1) Si è aumentata l’addizionale IRPEF al massimo consentito dalla legge

2) Non si è avuta, cosa più grave, nessuna riunione riguardante la redistribuzione delle maggiori entrate
Il bilancio presentato dall’amministrazione è stato modificato ed “ aggiustato “  successivamente, solo grazie all’intervento dei consiglieri di maggioranza Mollica e Salonia da una parte e dal gruppo di minoranza dall’altra, i quali hanno presentato degli emendamenti, votati poi a maggioranza, mirati appunto a garantire più fondi alle associazioni e alle fasce più deboli. Sicuramente in buona fede, ma sbaglia il vicesindaco Parlato ad asserire che è stato rispettato un accordo sindacale, (se così si può chiamare) perché senza l’intervento dei consiglieri di maggioranza sopra citati e senza l’intervento della minoranza consiliare che ha votato gli emendamenti , non sarebbero, in parte, diminuiti i danni arrecati alla cittadinanza da questo bilancio che, ricordo, non prevedeva nessuna somma o delle cifre assolutamente irrisorie a favore delle associazioni e delle fasce più deboli della società.

La CGIL , sempre pronta al dialogo ed al confronto, auspica in futuro, un reale e corretto rapporto di relazione sindacale ricordando che, la concertazione, soprattutto in questo momento particolare e storico che attraversa il nostro paese, è la strada maestra per la risoluzione dei problemi.
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